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COMITATO di COLLEGAMENTO di CATTOLICI 
per una CIVILTÁ DELL'AMORE

Il CCCA è un’Associazione-ODV che favorisce
il contatto tra gli istituti Missionari e i donatori.
Tale attività ha permesso la realizzazione nel
corso degli anni con oltre 30.000 microprogetti
nei paesi più poveri del mondo.
Puoi aiutarla.
Versando anche un modesto aiuto tramite:

IBAN IT36 D08327 03211 0000 0000 3169
Intestato a: Comitato di Collegamento di Cattolici
per una Civiltà dell’Amore
Causale: Contributo liberale

Sito internet www.civiltadellamore.org
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Compito 

dell'Associazione 

è promuove 

Programmi 

e Microprogetti 

di sviluppo 

nel Sud del Mondo, 

attraverso 

campagne 

di sensibilizzazione 

e manifestazioni 

pubbliche, a livello 

nazionale 

e internazionale, 

in collegamento 

e con la collabora-

zione degli organi-

smi interessati 

a cominciare 

dagli Istituti 

Missionari.

ANNO XXIX-N.1-2  gennaio/agosto I-II QUADRIMESTRE 2024 

Editoriale
PERCHÈ ONG E PMI
ITALIANE IN AFRICA?
 
Se nel mondo globale le 
distanze si sono accorciate, 
quelle tra Europa e Africa 
forse si sono azzerate.
Il nostro modo di vivere si 
confronta ormai direttamente 
con il loro modo di vivere, che 
già conoscevamo, ma che ora 
vediamo di più, in tanti modi e 
quasi “con i nostri occhi “ogni 
giorno.
Eppure la differenza della 
qualità della vita tra l’Europa 
e l’Africa si rivela ancora più 
stridente! E costituisce per tutti 
noi una grande sfida: quella 
di portare a condizioni di vita 
dignitose il continente Africa, 
che si affaccia sul Mediterraneo, 
alle porte della nostra Europa e 
in primo luogo dell’Italia.
Già altre volte nella nostra 
storia siamo stati in prima 
linea con l’Africa, ma non 
avevamo i mezzi per poter 
“dialogare e scambiarci 
aiuti reciproci” come invece 
abbiamo oggi, e in misura 
notevolmente maggiore di un 
tempo.
Infatti oggi possiamo 
interloquire o raggiungere 

Puoi aiutarci con un libero contributo tramite: IBAN IT36 D08327 03211 0000 0000 3169 
Intestato a: Comitato di Collegamento
 di Cattolici per una Civiltà dell’Amore-ODV
Causale: Contributo liberale 

www.civiltadellamore.org - microprogetticiviltadellamore.org
Tel 06.7960252
c/o Il Carmelo Via Doganale, 1  
00043 Ciampino (Rm)

2024



Microprogetti mirati, strumenti messi a punto     da ONG e Imprese con il sostegno dei Missionari.

3

personalmente le comunità 
bisognose dell’Africa e 
loro possono interpellare 
direttamente anche noi.
Oggi possiamo realmente 
costruire insieme un futuro 
sinergico tra i popoli dei due 
Continenti e lo possiamo fare 
quasi capillarmente anche 
con i villaggi e le missioni più 
sperdute, rispondendo in 
questo modo ai loro bisogni 
locali con sufficienti fondi, 
intelligenti risorse e in breve 
tempo. (Infatti è lì, nei villaggi 
e nelle missioni più sperdute, 
che nasce la maggioranza della 
popolazione africana: oggi di 
1,2 miliardi e prossimamente di 
2,5 miliardi di persone). 
Solo così potremo 
promuovere uno sviluppo 
appropriato che deve partire 
dal basso per far sì che l’Africa 
diventi un continente sinergico 
alla nostra Europa per un futuro 
di comune benessere.

Come possiamo realizzare 
tale sviluppo capillare?  
Piani di Microprogetti mirati, 
Microimprese e Microcrediti, 
sono gli strumenti messi a 
punto da ONG e Imprese con il 
sostegno dei Missionari.
Tali interventi sono già stati fatti 
con successo, come evidenzia 
la tabella qui riportata.



Amaya Valcárcel - Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale 
Santa Sede 
Grazia Sgarra, Dirigente Ufficio Soggetti di Cooperazione, Partnership e
Finanza per lo sviluppo, Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo
Ivana Borsotto, Presidente FOCSIV, Federazione ONG
Letizia Pizzi - Direttore Confindustria Assafrica e Mediterraneo 
P. Giulio Albanese - Missionario

Europa abbraccia l’Africa
Programma
h. 09:30     Registrazione e Welcome coffee
h. 10:00 
 
 
 

Introduzione e Saluti
Carlo Corazza - Direttore Ufficio in Italia del Parlamento Europeo
Alfredo Mantovano - Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Segretario del Consiglio dei ministri (TBC)
Roberta Gianferro – Direttore Medico Unità Cooperazione Internazionale e
Salute Globale, Ministero della Salute
Giuseppe Rotunno - Comitato di Collegamento di Cattolici per una Civiltà
dell’Amore (CCCA)

h. 10:20 

h. 12:00 

h. 13:30 

Tavola Rotonda

Iniziative e Progetti

Debito dei PVS e rapporto tra migrazione e sviluppo” - Roberto Ridolfi –
Presidente LINK 2007
Codeway Expo, una Fiera per fare incontrare profit-no profit 
Wladimiro Boccali
L’esperienza della Danimarca - VIbeke Gram Mortensen (DANIDA)
Aziende e ong, un unico partner - Alessandro Polli, Cisalpina VAAM
Un esempio pratico per riflettere: Formazione - Tavola rotonda con AICS,
CCCA (M. D’Agostini), De Lorenzo Group (F.Prosperi),
Il sostegno di un’impresa S. Castiglia - KRIPTIA
La presenza storica dei Missionari - Sr Marie Claire Biringi

Conclusioni

con il sostegno di

Gestito dall'Ufficio del Parlamento europeo in Italia
e dalla Rappresentanza in Italia della Commissione europea

Moderatore - Massimo Zaurrini, Internationalia


